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Credito. Circolare Assonime sulla riforma e sugli effetti della facoltà di recesso

Per i soci delle ex popolari
rinvii e limiti ai rimborsi
Vincoli da stabilire
solo dopo
la trasformazione
in spa
Angelo Busani

pLa riforma delle banche popo-
lari, sancita dal decreto legge 
3/2015 (convertito in legge 
33/2015), che dispone in particola-
re la trasformazione coattiva in 
Spa delle banche popolari che 
hanno un attivo superiore a otto 
miliardi di euro, è stata oggetto di 
un commento di Assonime (cir-
colare 32 del 24 novembre 2015).

La circolare si sofferma, tra l’al-
tro, sul tema del rimborso dei soci
in caso di esercizio della facoltà di
recesso che essi maturano per 
non essere consenzienti alla deli-
berazione di trasformazione. Il 
Dl 3/2015 introduce infatti nel te-
sto unico bancario (all’articolo 
28) la previsione secondo cui il di-
ritto al rimborso delle azioni e de-
gli altri strumenti di capitale 
emessi dalle banche popolari è li-
mitato, nel caso di recesso del so-
cio, secondo quanto previsto dal-
la Banca d’Italia; il tutto anche in 
deroga a norme di legge, qualora 
questo sia necessario ad assicura-
re la computabilità delle azioni 
nel patrimonio di vigilanza di 
qualità primaria (cosiddetto Co-
re tier 1) della banca.

La Banca d’Italia, a sua volta, af-
fronta questa materia nelle istru-
zioni di vigilanza (parte III, capi-
tolo 4, sezione III), ove si impone 
che al consiglio di amministrazio-
ne sia attribuita (mediante appo-
sita clausola statutaria) la facoltà 
di limitare o rinviare, in tutto o in 
parte e senza limiti di tempo, il 
rimborso delle azioni e degli altri 

strumenti di capitale del socio 
uscente per recesso. Assonime ri-
corda che l’esercizio di questa fa-
coltà di limitazione o rinvio del 
rimborso è attribuita all’organo 
con funzione di supervisione 
strategica (il Cda, nel sistema di 
governance “tradizionale”), su 
proposta dell’organo con funzio-
ne di gestione (l’amministratore 
delegato) e sentito l’organo con 
funzione di controllo (il collegio 
sindacale).

L’introduzione della clausola
statutaria, poiché si tratta di un 
mero adeguamento a disposizio-
ni normative di natura inderoga-
bile, può essere deliberata diretta-
mente dall’organo amministrati-
vo (oppure, nelle banche che 
adottano il modello dualistico, dal
consiglio di sorveglianza o dal 
consiglio di gestione), se tale 
competenza è attribuita dallo sta-
tuto a tali organi (e ciò ai sensi del-
l’articolo 2365, secondo comma, 
del codice civile).

In conseguenza delle ragioni di
questa normativa, che è diretta ad
assicurare la computabilità delle 
azioni nel capitale primario di 
classe 1, la facoltà di rinvio o di li-
mitazione del rimborso deve dun-
que essere assunta, secondo As-
sonime, in considerazione della 
situazione prudenziale della ban-
ca. In sostanza, le misure di limita-
zione o rinvio del diritto di rim-
borso devono essere adottate al fi-
ne di garantire, in un’ottica di cor-
retta amministrazione, una sana e
prudente gestione della banca, al-
la luce dei requisiti patrimoniali 
richiesti dalle disposizioni in ma-
teria prudenziale previste per le 
banche dalla disciplina comunita-
ria e nazionale. La necessità che 
gli organi sociali valutino la com-
plessiva situazione finanziaria di 
liquidità e di solvibilità della ban-
ca, in vista delle decisioni da adot-

tare in sede di limitazioni al rim-
borso, inducono peraltro a ritene-
re che essi possano attribuire ri-
lievo a margini prudenziali 
supplementari rispetto ai requisi-
ti di capitale minimi.

Come è stato chiarito dalla Ban-
ca d’Italia, la decisione di rinvio o 
di limitazione può essere assunta 
consapevolmente solo dopo la 
trasformazione della banca popo-
lare in Spa, una volta che sia nota 
l’entità del capitale facente capo ai
soci recedenti. Nella fase anterio-
re alla trasformazione, le banche 
sono comunque tenute a rendere 
note ai soci le informazioni utili a 
consentire un esercizio consape-
vole del diritto di recesso.

In ordine alle misure di limita-
zione che possono essere adotta-
te, secondo la Banca d’Italia, esse 
possono consistere nella limita-
zione o nel rinvio del rimborso 
delle azioni e degli altri strumenti 
di capitale; limitazione e rinvio 
che possono essere totali o parzia-
li e senza limiti di tempo. 

Assonime infine rammenta
che la Banca d’Italia ha altresì pre-
cisato come la disciplina in esame
non incida sul regime di autoriz-
zazione cui sono soggette le ope-
razioni di rimborso del capitale 
primario di classe 1 e 2 ai sensi del-
l’articolo 77 del regolamento 
575/2013. L’autorizzazione rima-
ne condizionata alla dimostrazio-
ne che i fondi propri, anche a se-
guito del rimborso, superino i re-
quisiti in materia di fondi propri e 
il requisito combinato di riserva 
di capitale. Nel caso in cui il rim-
borso delle azioni e degli altri stru-
menti di capitale sia limitato, l’au-
torizzazione può essere concessa 
anche se le azioni e gli strumenti 
rimborsati non sono sostituiti con
strumenti di fondi propri di quali-
tà uguale o superiore.
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Pagamenti della Pa. Censimento dell’Economia

Cassa commercialisti
è l’ente più virtuoso
pLa Cassa di previdenza 
dei dottori commercialisti 
impiega in media 8 giorni per 
onorare le proprie fatture, e si
aggiudica così la palma di en-
te più «virtuoso» nei paga-
menti ai fornitori battendo 
sul tempo la Provincia di Tri-
este (10 giorni di media) e 
l’Asl di Cremona (13 giorni).

A dirlo è il nuovo censi-
mento ministeriale sui tempi 
di pagamento della Pa, che ha 
debuttato lunedì scorso sul 
sito dell’Economia e offre ora
un elenco aggiornato dei 300 
pagatori più veloci.

In un mondo pubblico che
nonostante i molti sblocca-
debiti si rivela ancora lento 
nell’aprire la cassa (si veda «Il
Sole 24 Ore» del 23 novem-
bre), insomma, c’è anche chi 
taglia il traguardo dei paga-
menti prima dei termini di 
legge. Il Comune più veloce è 
quello di Volpiano, poco più 
di 15mila abitanti in provincia 
di Torino e 16 giorni medi per
i pagamenti, tra le Città me-
tropolitane primeggia Vene-

zia (17 giorni) mentre tra le 
Regioni è il Friuli Venezia
Giulia a offrire il dato più bril-
lante con i 21 giorni di attesa 
media che chiede ai fornitori.

Basta un’occhiata veloce
all’elenco, che comprende
solo le Pa titolari di almeno 
mille fatture per un importo
complessivo di almeno un
milione di euro, per capire i
tanti problemi che ancora ca-
ratterizzano la macchina dei
pagamenti pubblici. Gli enti
del Sud, prima di tutto, sono
ancora mosche bianche: fra i
300 «virtuosi», prima di tut-
to, le Regioni meridionali 
piazzano solo 14 enti, cioè 
meno del 5 per cento. E lo 
stesso censimento ministe-
riale, che nasce per fornire 
un quadro completo dei pa-
gamenti pubblici, per ora
punta a raccogliere entro fi-
ne anno i dati del 60% delle
Pa italiane, mentre l’obietti-
vo del 100% è in calendario
per il giugno del 2017.

G.Tr.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Innovazione. Partiti i primi test nei Comuni

Anagrafe nazionale,
allarme sull’avvio
Gianni Trovati
MILANO

pL’Anagrafe nazionale scal-
da i motori, avvia la sperimen-
tazione in 26 Comuni (tra i 
quali Milano e Roma) ma i pri-
mi risultati non sembrano
confortanti. La “migrazione”
dall’anagrafe locale a quella 
centrale per i primi due Comu-
ni è in programma per il 12 di-
cembre, entro tre mesi tutti i
26 Comuni sperimentatori do-
vrebbero abbandonare il si-
stema locale ed entro un anno 
l’anagrafe centrale si dovreb-
be estendere a tutti.

Di fronte a questo calenda-
rio ambizioso, però, i test sono 
in corso solo da qualche gior-
no, e hanno finora riguardato
le procedure di sicurezza per 
l’accesso al sistema e un recu-
pero solo parziale delle infor-
mazioni, senza finora essersi 
addentrati sulle verifiche delle
varie casistiche di utilizzo di 
un sistema complesso come 
l’anagrafe nazionale, chiamata
a estendere a tutti i rapporti fra
Pubblica amministrazione e 
cittadini quello che ora succe-
de per l’attribuzione del codice
fiscale e della tessera sanitaria.

A lanciare l’allarme sono
Confindustria servizi innova-
tivi e tecnologici (Csit) e la sua
associata Assosoftware, che 
raccoglie le aziende produttri-
ci di software gestionale e fi-
scale. Ad accendere le critiche 
da parte delle imprese è il “cen-
tralismo” del progetto, che ha 
concentrato su Sogei le com-
petenze (e i finanziamenti) per
la creazione della nuova infra-
struttura, ma al di là di questo 
aspetto sono i dati tecnici ed 
economici a preoccupare gli 
operatori «Finora – spiega il 
presidente di Assosoftware 
Bonfiglio Mariotti – non è stato
possibile effettuare test ade-
guati di interoperabilità fra il 
sistema locale e quello nazio-

nale, mancano ancora alcune 
tabelle fondamentali e le spe-
cifiche tecniche sono soggette 
a cambiamenti e integrazioni
continue». 

Per questa ragione Confin-
dustria, per bocca del presi-
dente di Csit Ennio Lucarelli, 
suggerisce un «pit stop veloce 
ma necessario per far partire 
con il piede giusto questo pro-
getto che è uno dei tassello fon-
damentali per la digitalizza-
zione della Pa al servizio dei 
cittadini». 

L’obiettivo finale dell’ana-
grafe nazionale, indicato pochi
giorni fa dal ministro dell’In-
terno Angelino Alfano e dal di-
rettore delle Entrate Rossella 

Orlandi, è quello di «inviare 
tutti gli atti della Pa al compu-
ter del cittadino interessato», 
oltre che facilitarne la vita per-
mettendo per esempio di uti-
lizzare i servizi dell’anagrafe
senza dover andare al proprio 
Comune di residenza. Il pro-
cesso, però, va accompagnato, 
e rischia ora di inciampare an-
che su un problema di costi che
preoccupa da vicino aziende 
di softare e Comuni: ad oggi 
non è prevista alcuna forma di 
copertura finanziaria, e per di 
più la legge di stabilità conti-
nua a prevedere l’obiettivo di
dimezzare le spese informati-
che della Pa, con la sola ecce-
zione dei servizi per la connet-
tività e degli acquisti effettuati 
tramite Consip.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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LE RICHIESTE
Per Confindustria 
e Assosoftware occorrono
una verifica del sistema
e più certezze su costi
e assistenza per gli enti

QUOTIDIANO ENTI LOCALI
Salario accessorio,
aumenti dei fondi
con verifica annuale

Nell'edizione online oggi:
- Un approfondimento di Luca 
Tamassia sui limiti agli aumenti 
dei fondi per il salario accessorio
- Un articolo di Paola Cosmai 
sull’obbligo di assorbimento da 
parte dei Comuni del personale del 
consorzio che si scioglie
- Un articolo di Giuseppe Debene-
detto sull’illegittimità degli 
aumenti Tari per chi non fa la 
raccolta differenziata
- Un articolo di Maria Luisa Becca-
ria sui presupposti per l’affida-
mento di incarichi esterni

www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com

pSemplificare è giusto, far-
lo senza controlli è rischioso.
Convocato ieri in audizione 
presso la commissione Indu-
stria del Senato, il consiglio 
nazionale del Notariato si è 
espresso sulle norme del Ddl 
concorrenza che riguardano 
il sistema notarile, in merito 
agli articoli 44 e 45 che preve-
dono, nell’ordine, la costitu-
zione di Srl semplificata con
scrittura privata e la possibi-
lità, tra le altre, di cessioni di 
quote di Srl attraverso sotto-
scrizione digitale di un mo-
dulo standardizzato senza 
intervento notarile né di altro
professionista. Sarebbe inve-
ce opportuno, secondo i no-
tai, affidare al notariato i con-
trolli e il percorso di verifica e
di segnalazione antiriciclag-
gio anche perché, è stato riba-
dito, una semplificazione pri-
va di controlli non appare in 
linea con la disciplina mon-
diale di contrasto all’abuso 
dello strumento societario. 
Infine, sulla determinazione 
del numero dei notai la ri-
chiesta è quella di non far rife-
rimento solo al numero degli 
abitanti ma anche alle reali 
esigenze del territorio, così
come sono state presentate
proposte per ridurre i costi 
notarili per categorie meno 
abbienti e imprese.

Gi.Co.
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DDL CONCORRENZA

Per i notai
semplificazioni
a rischio legalità


